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iftLLA CAPITALE 
/processi QioUtti — Le ele­

zioni — La riapertura delle 
Vnìvm'sità, — (Jn risuitato 
inaspettato. 

KOMA, % mano, 

Stamane t'oo, Oiolitti si è rocato 
all'ufflcio d'anagrafe in Campidoglio 
dichiiii^shila di eloggHre il suo dnrnioillo 
in Cavoor per ogni elmetto di Irgge. 

B.pieaanieate oonfermatu «he il pro-
cuit«tiiro,del Ile ha respinto-l'eccezioiie 
d'icompetenza fatta da Gioiitti al giu­
dice .De^li'eo, il quale accettò le conclu­
sioni del procuratore del re notifican­
dole «̂  Gioiitti. 

Cpme ,& noto, la Seziona d'Actiusa ai 
à già dichiarata competente per, quanto 
riguarda^.il^ procèsso per la sottrazione 
dei t^òcùmènti. 

St^tn^óe Gioiitti sì recò in caoòèlle-
ria nell'ufficio d'istruzione facendo atto 
d'oppoaizioiie all'ordinanza del giudice 
istrqttore,,atto ohe .verso mezzogiorno 
venne libiillcàto, pèr'Qiezzo d'usciere, al 
procdrttore del re. 

Questi rimise immediat'ameufe gli atti 
al procuratore 'generale coiam. Gbssola 
che li esaminò oggi stesso. 

La SeÉiboa d'accusa deciderà lunedi 
suH'appallo. interposto da Oiolitti con­
tro l'ordinanza del giudice istruttore De 
Feo. 

Se, come è probabile, verranno re­
spinti iigravami proposti da Gioiitti, ove 
costui continuasse a rifiutare di rispon­
dere, il mandato di comparizione do­
vrebbe mutarsi in' mandalo- di cattura. 

• 
• « 

Sono in grado dì smentire niìl modo i 
più formale che il Ministero abbia do- ' 
cisO'dì rinviare le elezioni a novembre, i 
Nessun atto attuale del ' Ministero au- : 
torizsà-'il dubbio ohe esso'si'voglia aa-i 
«nmere la responsabilità di far appro-| 
Vare i bilabbiper decréti ^eali. Il gròroo 
delle eiezioni generali si fisserà nou'ap-

f iena'possa prevedersi con certezza.qUando 
é.l nuove liste elettorali dive'rraano' do-

flnltive. • • • 
• E poi inesatto che il Ministero abbia 

stabiUto-che le elezioni a'mdriotstrative 
prectìdaho in tutto il Regno le elezioni 
politiche, mentre dove le ragioni d'am­
ministrazione consiglieranno ad affret­
tare la rioostituzioiid dei'-Consigli comu­
nali, le elezioni amministrative prece-

• daranno quella politiche; invece le se­
guiranno dove non si appalesi quella 
necessità. 

* * 
Il ministro dell'istruzione ha ordi­

nato oggi la riapertura dell' anno sco­
lastico 1894-93" neiÌ''Uhivbrsilà di Na­
poli, colle note oomiiziouì, a cominciare 

-APPENDICE DEL FHWLI (38) 

NI lANGHI E IME&RI 
I (tradaslone dal 'francese) 

— Sì, davvero! Ed appunto perciò 
mi stupisco assai come un uoìuo tanto 
distinto abbia coraiaesso verso di noi una 
simile sconvenienza. 

— M:i quale mai? chiese Sara, la 
qualo,_ comprendendo ove volesse ten-
d'ere il 'cugino, e alitingoudo dal fondo' 
del cuore un ooijaggio a lei stessa sino 
allora iguoto, fissò gli occhi sul cugino 
nel volgergli quella domanda. 

— Ma, rispose Enrico, alquanto im­
barazzato ' dallo sguardo fisso della cu­
gina',^ non'sólo, 'ina anciie dalla voce che 
gli' mo'riiioi-ava nella' coscienza ; ma col-
l'invjtare alla'stessi! tavola ove eravamo 
noi il signor Giorgio Muoier. 

— Ed io, EnHtìo, penso ad una cosa 
che non mi fa meno maraviglia, ed è 
ohe voi non abbiate lasciato a tntt',il-
tri la cura dh,i«rft...a,, ma . in special 
guisa, tale osservazione. 

--^^ E-Jsréh'é lalfl-osservazione è a 
me solo interdetta? ditemelo, mia cara 
cugina, ve no prego? 

— I^orchè senza questo signor Gior-
gfo Mnnier, la cui prissenza vi sembra 
qui tanto inopportuna, voi Sareste, sup­
ponendo che SI pianga per una cugina, 

dal i corrente, e con pari data l-i ria­
pertura delle Università di Iloina e 
(Palermo, eolle oondiiioni che saranno 
dettate dai rispettivi consigli accademici. 

» 
[ tentativi fatti da Leone XIII per 

attirare la chiesa ortodossa nel grembo 
dalla chiesa romana, hanno dato que 
sto risultato, che certo il mondo cle­
ricale non si aspettava: l'ostilità della 
Russia verso il Vaticano: ostilità che 
aumenta di giorno in giorno ; tanto che 
qui i clericali temono — e forse a' ra­
gione — che il governo russo voglia 
denuuciaré la convenzione conclusa poco 
tempo f i eoi Valicano rolativainonto ai 
rapporti dei vescovi cattolici del governo 
della Czar. 

Telegrafaiio da Roma, 3, alla Baz-
zetla di Venezia: 

<'rdubbi sollevati dali'on, Rudiuì sulla 
pi-obabilità che le elezioni postiauo farsi 
ndn più ai primi di maggio, ma io no­
vembre, Coll'àpprovazionadoi bilanci per 
discreto reale, m'indussero a chiederne 
formalmente notizie all'on. Galli, sotto­
segretario agli interni. 

Egli smentì reoisamente la storiella 
inessa 1n giro, aggiungendo che sa le 
liste elettorali fossero coìnplete entro 
aprile, non sarebbe, invece escluso che 
le elezioni avessero luogo il 2fi .dello 
Utessoiinesa. D 

Le carte tfovate a-Mappcià 
- La-letteraUaaaHaca 

I giornali di Roma usalcurano- che 
nella corrispondenza sequestrata a ras 
Mangascià a Senafè si trovki'ono iettbre 

'ilèllo'-siiore "lli'zzarlste, gVavi pel lóro 
'òoritén'uto. 

il corrispondente romano della Oaz-
xelta di Venezia conferma la gravità 
dr quella ledere,' cli'a giiioserò a'Ròina 
coli'ultimo'qrtrrierev'e'soni) già tradotte. 
Fórse si pubblicheranno. 

Una 3uora,'-c!erta''A; V., scrivo mo­
strandosi lieta-dellà'véBulà dei dervisci, 
che metteranno'a positi gli italiani I I ! 
1 Della,stessa mónaca-v'à un'altra let­
tera, diretta al padre Courboux,'Dàllii 
quale dice del la'sua compiacenza'perchè 
le monache chiusero" le porte-jn faccia 
al padre.-Michele da , Carbonara,-nuòvo 
prefetto apostolico dell' Erilirea ! ! 

* 
* * 

A quanto seinbra i liostrì fogli clericali 
h-inno aynta troppa-fratta di prdélataar'a 
la innocènza, la iiigé'nui'ià. là santità, ec­
cetera, dei padri La'zzaristi, e monache 
annesse ! 

Tanto innocenti e tanto santi si sa­
rebbero dimostrati, da .preferire a fa­
vorire persino la barbarla mahdista in 

e" che si porti'gramaglia per una nipote, 
sareste, dico, voi e vostro padre, nei 
duolo a nel pianto. 

— Si, davvero, rispose , Enrico ar­
rossendo; si, comprèndo tutta la gra­
titudine che dobbiamo al signor Gior­
gio per aver salvata una vita tanto 
preziosa quanto la vostra; e voi ben 
vedeste ieri che, allorquando egli bramò 
comperare quei due negri, che mio pa­
dre voleva puniti, io mi affrettai a do­
narglieli. 

— E col dono di quei negri, voi cre­
dete esservi sdebitato verso di lui ? Vi 
ringrazio, cugino, di agguagliare la 
vita di Sara 'i MalmèiJie alla somma 
di mille piastre. 

— Eh ! buon Dio ! mia cara Sara, che 
strano modo avete oggi di interpretare 
Ilo cose! Ebb'10 forse un solo momento 
'l 'idea di mettere un valore ad una e-
'sistenza per la quale sarei disposto a 
sacrificare la mia? No. Ebbi soltanto 
,l'intenzione di farvi osservare a quale 
Irepenta'glio, a cagion d'esempio, lord 
iMurrey porrebbe una donna òhe il si-
jgnor Giorgio Munier invitasse a dan­
zare. 
: —;- E parciò, a parer vostro, mio caro 
Eurico, questa donna dovrebbe ricusare. 

— Ma certissiinamento. 
— Senza riflettere che, ricusando, 

essa commetterebbe verso un uomo che 
nulla le fece, e che fors' anche le prestò 
qualche piccolo servigio, un' ofi'esa tale 
di cui iiecessanamonta egli vedrebbesi 
astretto chioderà ragione ai padre, al 
fratello od al marito di questa donn«? 

— Io suppongo ohe, CIÒ accadendo, 
il signor Giorgio tornerebbe in se, e si, 
farebbe là ginstfzià di credere ohe ua^ 

confronto dalla civiltà cristiana, pur di 
farla tenere agli abbarrlti italiani I 

Cari quel padri, e monache annesse I... 

P U E M O R T I 
X Costantinopoli è morto sabato in 

età di G5 anni Ismall puscià, ex ICedive 
d'Egitto, il cui nomo 6 legato alta me­
ravigliosa impresa del taglio dell'istmo 
di Suez. 

A ^an Remo è morto nella notte di 
venerdì il granduca Alessio .Miohailowitch 
di Russia, cugino dolio Czar. Aveva 
.VOnt'aniii. 
'I i' I Ì M 1 M ^ ^ — — Ì M « — ^ 

Lo pillole di Catramina non hanno 
rivali nella cura delle malattie polmonari. 

C A L E t D O S C a P I O 
Cronacbd frìaUne. 
Mai7/» (Id09). Antonio Da Ponte, Vescovo di 

Goucordiâ  partecipa a quei di Tolóiezso la- ma 
nomimi a -Patriarca d'Aqaìleja. 

Un poQsiero al giorno. 
L'iQgegQo BÌ forma nel «ilenzio dalla vita pri­

vata 0 lì carattere nel tarbino d«Ua vita pub­
blica. (Goethe). 

X 
CogaÌKÌODÌ atili. 
Chi non può dormirò à ammalatOt ma non è 

sano ncppuro chi ò sempre aonnaccbioao. Un 
uomo che'goda della salato, dormo soltanto du­
rante il tempo stabilito per il rìpoifo, o II suo 
sonno ha presa' a poco la atesia durata. 

Quanto a lungo ai davo dormirò? Una stessa 
regola non ò buona per tutti. I fanciulli dor* 
mono molto, i vecchi invoce poco. Per una per­
sona crdficinta bastano da sette ' ad otto- ore. 
Septem horas dormire sat est, stabilisca ' l'aa> 
tico datio, 

CondizioDO indispensabile per ottenere un 
Bonno salutare é che le camera abbiano aria 
suffìcionto. 

Chi voglia avere un senno salutare non devo 
cenar troppo Urdi O'COD cibi di àìtUailù dig^ 
stinne, cho so to stomaco duranta il riposo dove 
lavorar troppo per digerirò le vivandê  non ci 
lascia certo dormir beà^. 

Ad ottenere un sonno salutare e pur indi-
sponsabile la tranquillità. Chi lavora, sia colla 
mente, sia col corpo, proprio Goo al momento 
di andar a lotto, chi sì lancia vinecrs da cure 
e da aCTanni, non potrà avere speranza di dormir 

La sfinge. Mmonoverbo. 
D — T U 

Spiegazione della sciarada precedente, 
IN-SOL-AZIÓNE 

Par finire. 
A Parigi'fa gran chiasso un nuovo romanzo: 

Il flhigtiottitìata. 
A annunciato a grandi cartelloni sui canti 

dallo vie. 
[ Sopra uno di questi cartelloni, per caso, fu 
incollato no avviî o da farmacia, o rtsuUò scritto : 

H fjhigliottinato 
Non più dolori di capo ! 

Penna e Forbici, 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
fVedi avviso in IV pagina). 

bianco non s'abbassa a battersi con un 
mulatto. 

— Scusate, cugino, di sentirmi pro­
ferire un'opinione in simile materia; 
ma, 0 dal poco che vidi io non com 
presi bene il signor Giorgio, o penso che 
se si trattasse di vendicare il proprio 
onore, un uomo il quale, al pari di luì, 
porta due cruci sul petto, non sarebbe sof­
fermato dal sentimento d'interna umiltà 
che voi gratuitamente, ne temo assai, 
gli supponete. 

— In ogni caso, spero, mLacortesiasiraa 
Sara, ripigliò Enrico, rosso di rabbia, 
che la tema di esporci, mio padre ed 
io, alKira del signor Gi,orgio, non vi 
farà commettere l'imprudenza di dan­
zare con lui se avesse mai lo strano 
ardire d'invitarvi ? 

— Non danzerò co.» nessuno, signore, 
rispose treddainonto la fanciulla alzan­
dosi ed andando ad appoggiarsi al brac­
cio della dama irjgifse, sua amica, iche 
a maaan arasi trovata a lìauco del gio­
vane mulatto. 

Enrico rest/o qnalelie tempo stordito 
da quella fe.rmezza cui guari non s' a-
spettava, p,oi andò a frammisohiarsi ad 
un crooclaio di giovani creoli, nel quale 
trovò aL certo per le sue idee aristocra­
tiche, maggior simpatia, che non avesse 
trovato presso la cugina. 

Giorgio frattanto, centro d' un altro 
crocchio, discorreva con vari ufficiali e 
negozianti inglesi, 1 quali non parteci­
pavano, od in minimo grado, il pregiu­
dizio de' suoi corapatriotti. 

Trascorse cosi un'ora, durante cut si 
twmioaronó i preparativi per' la' ifeata 
da ballo : quindi, le porte si rlaperseW; 
Isaoiafido libero aditi;i negli appartatmenli 

FSoirnrciA 
(Di qdà 8 dHà dèi Judri) 
i ^ O T E P O R D E X o i v E S I 

Voci prive di fondamento — 
Cambiali inerìmitiabili — 
Maestre benemerite, 

Fortlsnose, 3 mArzo. , 
(a. guizzi). Mi affretto a dirvi o m o 

le voci messe In giro a carica ii alcune 
persone siano prive di fondamento, in-
sussìatendo i fatti attribuiti. Meglio cosi,-
Del resto non d a meravigliarsi, se l'o-
piuionu pubblica, t!ommo8.sa dai fatti 
recenti, sia per raccogliere con faciliti 
qualunque diceria. 

Nell'affare Zanussi le ctimbiali incri­
minabili sarebbero lino ad ora ciroa 100. 

Ledistinte'maestre Romana Endtlgo 
Falusca ed E. Bellatto, ebbero dal mini­
stero una gratiflcazioue di L. 60 per 
benemerenzescolastlche. Congratulazioni. 

L a t l s a n a . 1 marzo. 

Banca cooperativa. 
Domenica scorsa ha avuto luogo l'as-' 

sembloa generale dei soci della nostra' 
Banca cooperativa per l'approvazione 
del bilancia e parziale rinnovazione del 
Consiglio. 'Tutto fu trovata in perfetta 
regola dai signori sindaci > quali ebbero 
parole di plauso per l'amminiatrazlono e 
per gl'impiegati. Il bilancio fu appro­
vato ad unanimità. 

A presidente fu rieletta il signor Pe­
loso Gaspari Diodato, ed a consiglieri 
tutti gli uscenti, dandosi- così al primo 
ed ni secomli un meritato voto di fido-' 
eia 0' di encomio per le cure pretiiurose 
con citi sì prestano nell'onorevole e gra­
tuito ut'Qcio. Anche la altre cariche fu-< 
rono altrettanta riconferme.. 

Salvati dalle valangitd! 
Scrivono da Drenchia: 
< Giorni sono il cursore di Drenohia'è 

stato travolto da una valanga. Buon per 
lui che avviluppatosi co' piedi ad un fras­
sino, la neve gli passò sopra lasciandolo 
solo con qualche contusione alle ginoc­
chia e un po' di spavento 1 

Passati per di li due robusti monta­
nari, furono travolti da un'altra valanga 
essi pure. Dinanzi al pericolo, datisi la 
mano, fermi di morire o di restar salvi 
entrambi, dopo di esser stati sepolti sotto 
la neve per un buon quarto d'ora, fu­
rono Boalmente visti con piacere mo­
strar fuori le mani, la testai il busto, e 
dopo grandissimi stenti, rimettersi sani 
e salvi in istrada, con grida di giubilo 
da rintronarne tutta Orenchìa I « 

.sgombrati dalle mobiglie e sfolgoranti 
di lumiere. Immantinente l'orchestra pre­
ludiò, dando il- seguale della contrad­
danza. 

Sara aveva fatto uno sforzo violento 
condannandosi a veder danzare le sue 
amiche, perchè, come gi^ fu dotto, ella 
amava il ballo con passione; laonde 
tutta l'amarezza del sacriScio che fa­
ceva ricadde su chi avevala astretta ad 
imporsela, mentre invens un sentimento 
più tenero e profondo, di quelli che Sno 
allora avesse provata, principiò a pren­
der radice nel suo cuore in favore di 
quagli pel quale se lo era imposto ; es­
sendo una dello sublimi qualità della 
donna, cui la natura e la società fecero 
doppiamente debole, di provare vivo in-
interesse per tutto ciò che viene op­
presso, come pure grand'ammirazione 
per ciò che non si lascia opprimere. 

Epperò, quando Enrico, sapendo che 
la cugina non avrebbe potuto' resistere 
al fasciao delta musica, andò, malgrado 
la di lei risposta, ad invitarla a brillare, 
come di solito, la' prima contraddanza 
seco lui, essa gli rispose: 

— Sapete, cugino, che questa aera 
non ballo. 

Enrico si morse furioso le labbra," e 
involontariamtinte cercò cogli o'dchì 
Giorgio. Questi danzava coli' inglese, 
alla quale aveva dato il braccio per 
accompagnarla a mensa. Per un senti­
mento al tutto però discordante^ gli 
sguardi di Sara avevano preso la stessa 
direzione di quelli del cugino, e seutì 
straziarsi il cuore. 

Giorgio danzàvai con un'altra,donna, 
Gicfr^io foiose 'non penfSavà'neài'iiiéiiS a 
Sara, la quale gli aveva pur fatto testò 

t i tifonell CioUMiiae dUi Tor-
r e a n o i ( C Ì v I d a l e > . Scrive il Po-
rwnjulii : 

« Questa ^brutta malattia non è .(tq-
cora soddisfatta dei guai prodotti agli 
abitanti di Torreano, ove regnò, per 
multo tempo arrecapdo la desolMibos 
nelle famiglie e lo sbilyaLDcî .n^Ll'apami-
nistrazione comunale. Non.consenta di 
ciò, ora sembra tenda a uvilupparsi a 
Togliano, frazione dello"àté.'lsò Comune. 

Fino ad_ ora, non si registrarono che 
cinque soli ^ s i , ma .|e;..ai|tjc^tà sono 
preocctipats 'dalla temf'èhifTd malattia 
ebbia a jpropagacsi, e si . ttanao iStu-
dtai^dó'pid^)!)!i pi& atti ad ' i rfei ia^«' i l 
suo sviluppo. » 

Coltî t̂ rjaiii)l̂ ->Di8Erm 
Scrivono! d£tffl)jfài.i'i ì 
« L'ultima notte di carooirale:becuuu:do 

festa da ballo di certo Gin. Batta Braf, 
venne COI)-questo a diverbio,'por Miffo-
renze di pa'gam^nto'; Àalle parole 'pas-
«iirono ai. fatti', ^ l'Ùrsélla'tolerso atta 
ferita col'coftBllo, al Braf,'òhS a» 'a -
' ^ rà 'pe r parecchi'giorni. L'UrìeIla è 
l»titante. ' . i . -

La mattina seguente poi neli'i>st6tMa 
di certo SpingtA'fde'Vr fu'n'n'altra' 'ba-
ruffii' tra •giovitiòftf(ihe'aV8¥aiio''èMga-
mata tutta la notte''pbr le ùiiétìt a 
festini^L'osto intrduiésiosi' per \^Vi\&-
care fu pur» mlnatiiiato'; poi a 'uaadi 
que^i gìqviadtti, dettb' Zbrzòn,' gli tro­
varono aiia'rivoltèlla ; oilora io'caccia­
rono ' dall 'osterìa'e lo conciarono per 
bene per il pn'mogiat'ao di Qìi^Heilm'a. 
Quindi i rr. carabinieri lo- condus^sfo 
in'do»»o fctri. .••••'• 

Circa le ore:2'iiami'delIb''sfaé6'o gtcJrno 
M«i>cnzzi Domenico dì Giii!lépt)e>' detto 
BastitUn di U anni, avendosi' tirerò in 
mano uno schioppo-carico,' lo ia^èiò ca'-
dori, e nell' atto bruéco' che 'fede '^èr 
rlpreddM'lfl, esplose, ad "il di^'raziato 
'Maronzzi riditsé grsVebatnte ferito ad 
un braccio. 

Il medicò' Iu!»le -dd' il hhii'iii^gh' di S. 
Daniele sì'riserv'Éti'òho di 'pròduneték^i 
sul caso». 

S e n t e n z a « s A n f é r m a t e - ' F a b -
brino Pietro, oondatinato Ili ftoiltqmtfóla 
dal Tribunale di UdineH'meM lùira-
clusìone! iper furtoyl ebbs''<'Conf6fiBata 
quella pena dalla Corte d' A.ppellO' di 
Venezia. 

< I n c e n d i o . ÌVfercoIedì .inattiùa,,!tli.e 
ore 9 ó mazza si sviluppava il . fuoco 
nella stalla aiines.sa alla casa colonica 
di pì'opriètà del comm. .L^ictit, ai casali 
'Mdaoh nel Comune dì .Oividal,^. 

.\ccorsi i pompieri, l'ingEigner^ ma-
uìc>pa.le, il siudaco, i rr . fai;abioìéì;J e 
molti cittadini, l'incendio vanne in.^'reye 
circoscrìtto, in mudo che il daiiaO; si 

uno di quei sacrifizi di'cui là sera 'ah-
te^c'edentel ' non si sà^ '̂bb'e mkt creduta 
capace pei* chicchessia. 

Tutto il teoiiia che [lurò'la oì '̂ntrjid-
danza' fu 'per lei uno 'deî  più'^(Joloirosi 
nioine'ùti ch'ella avesse rn'ai trascorsi. 

Finità' la coh'traddanz3VSarà,.s'uò"ui'^l-
grado, non potè as'lener'si dal .sedutile 
cogli occhi Giory;io, 11. ^Ujtlè^ ricòWo.tia 
al suo'poito'la signora, pareva'ce'rcàase 
qualtiu'nO. Costui di-a lord' tóurr'éy;.,'e 
tostachi l'ebbe scòftiìj'gli'si accq^'tò, 
gli disse qualche paròla/ ed' àmhèdiie 
s'avvlai'óno alla volta'dì Sara. 

Questa senti ta^to il aa'ìi^iis rifluire 
al ciitire:' 

— 'Madamigella, coibinciò lórd'Ktiir-
rey, eòco qui uh mio còm'pagòo di viii^-
gio, il qliale,. forte lin' pò' trdjipò rive­
rente 'poi ùos'tri 'usi d'Èiir'ópà,| nqh' osa 
invitarvi a d'ariiiaro pi'ima d'aver Te­
nore di fare la'vdstra" conoscenza; Vo­
gliate perciò permettermi dì pi'e^^n^'rvi 
il signor Giorgio Mliniòr, uòiùò'de' pia 
distinti che io mi còniJScà. ' . 

— Divverù, milord, ijiapose Sar'ft, óo'n 
voce che cerbò di, riihd'efó fé'rii», ^'nóslo 
è 'un timore'''t'roppo esagerato'^à' piriié 
dei signor Gibrgio, Còme vbV stessa''as­
serite, essendo noi '^ià 'v'ecchì'e'cònQ-
soènze. Il giorna me'deélm'o del"Biip' ar­
rivo, sua signoria mi ha rèso un's'ecvi-
gio; ieri, ha fatto ancor più, mi ha sal­
vata la vita. ' _ , 

— Conie! quel giovano cacciatóre'che 
obbe la sorte di ti'ovarsi coli in buon 
punto per uccidere quél' mostruoso pe­
scecane, mentre prendevate il bagiib, 
era il signor Giorgio'? 

(Cmtiiuii) 
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limitò a circa UD migliaio di lire as 
sicurato. 

SMor>te i i u p r o v v i « a . Oiuvedi, 
alle Hi ore, i! messo comanale di Ci-
vidale, Giuseppe Pancora, venno colpito 
ila apoplessia, inontro accudiva allo nue 
mansioni nel proprio ufficio in Munici­
pio. 

Assistito sut)iC4d;tl dott, Dorigo, venne 
poi trasportato K ooaa sua, ove poche 
ore dopo esalò rultimo respiro. 

C o m e HÒ|>fai Venerdì scarso verso 
mez^iiigiurno, un povero vecchio di 84 
anni, certo Oiovanni Ju.isa fa Oiovanni, 
di Ponteacco, dtrige\^asi con un cestài-
lino a portare il desinare ad un suo t!-
gliuolo che lavorava noi campi. Arri-
vatoperò sulla strada del Poifero, venne 
soprafatto da violento malore, e cadde 
fulmioato al snolo. 

Alcuni pietosi raccolsero il cadavere 
e lo trasportarono a cosa sua. 

UDINE 
(La Città 0 il .Comune) 

I FMBBHI 
del Prefetto eonun. fiamba 

Una manifestazione più solenne, più 
siDcera, del dolore, un concorso cosi 
generale di ogni classe delle popolazioni 
della città e della provincia noi iuue-
rali del compianto prefetto comm. Q. 13. 
G. B, (^amba, non potevasi certamente 
avere. 

Noa occorre dire che, se possibile, 
il concorso, specialmente della provincia, 
sarebbe stato maggiore, se il tempo non 
imperversava m un modo che peggio non 
avrebbe potato. Pioggia, neve, strada 
impraticabili ; tutto congiurava a danno 
della solennitÀ che si stava facendo in 
onore di uu uomo che aveva saputo riu­
nire tutte la simpatie dei cittadini e dei 
comprovinciali. 

Nonostante noi fummo colpiti dal con­
corso numerosissimo di persone di ogni 
ceto che si affollavano al palazzo ex Bel­
grado bea prima della due; e quantunque 
le guardie di P, S. che facevano servì­
zio d'onoro sul portone del palazzo non 
lasciaueco passare che gl'invitati, tua-
zionari, rapóreaentauli di Società, ecc. 
ben presta Patrio, la stanze terrone, e 
la camera ardente, ove con lodevole 
cura l'improsa Hocke aveva tutto 
ben disposto, erano affollatissimi. E 
tutti accorrevano ad apporre le loro 
lirme..8i| appositi elenchi.-vedemmo an­
che parecchie signore s signorine che 
dimostravano il loro cordoglio mettendo 
il loro nome su quegli elenchi, 
. Come abbiamo detto, lo stato.delle, 
strade era pessimo, per cui fu ottima 
r idea dei preposti ai funerali di tenere 
i discorsi aell'atrio dtil palazzo,' polche 
non sarebbe stato possibile tenere ferina 
la gente nella neve, nella poltiglia a 
nelle pozzanghere, e sotto la pioggia, 
onde udire le parole in onoro dell'e­
gregio estinto. 

Quando venne trasportata la bara 
dalla camera ardente e posta nel mezzo 
dell'atrio su apposito piccolo catafalco, 
ia^folla -pigiata-ivi-81' scoperse e comin­
ciarono ! discorsi. 

Parlò prima il conio Thunn, consi­
gliere delegato della Prefettur.), ed e-
spressa il profondo rammarico di tutti 
i funzionari e del Govèrno per la per­
dita immatura del comm. Gamba, che 
in tutta la sua vita ebbe, oltre all'in­
gegno, on culto supremo del dovere. 
Il cónte Thunn riassumimdo l'operato 
del defunto Prefetto e come funzionario 
e come cittadino, mise in rilievo le doti 
che lo distioguevaDO, e riscosse ioSne 
vive approvazioni. 

Il come comm, Giovanni Groppiere 
espresse, quale presidente, i sentimenti 
di' cordoglio della Dépulaziona provin­
ciale, accentuando come il comm. Gamba, 
conoscendo a tondo i bisogni della 
nostra provincia, dedicasse tutto il suo 
ipgegno o^mttp i] s.1̂ 0 affetto onda,ap­
pagare ICiégitame 'esigenze. AooUa .le 
parole ' del Cpìnm. Groppléro troyarono 
appi^vaiioii^'dàlia; folla,. V'' 

l i Sitidiio^' nqstfQ.oaY,EiiiiMprpurgo 
fii daVvetò " tèlioissimp, rilevando i m-
j'^J,.*t'l'*''A"W 0^; 'esprimendo la nome 
,daUa citta,,;(iJjSiMp"oòn«de"raT,a come 
W9^U:idp!9re'geinèrida <jh'é.:.sr.manifa-
W^.'Jl^luRn'.s^epto'jOon tanto spon-
^ W * (W'̂ SeóiPaz.ipoe di ogni classe, so-
piale, *Allà ohivìsa;spr.sero voci parecchie 
it Vaissimo: ,un'altra prova ohe i 
séntimenti ;pMic»am'en,{a, manifestati. dal 
Sindaco erario ancora, divisi" .da tmti. 

Poscia parlò, i l conte pav.G, A..;RÓQ-
chi per i<^pÌBnia provinciale' ammini­
strativa .ed anon'essò ftocsrifuò j meriti 
del faiizio'nario •• phe Udine .aveva per­
duto; ed anche lo sue belle parole tro-
varonp eoo di appróvaztpne sentita. 

Comraevento fu il rappresentante di 
Thiene, che manifestava con linguaggio 
semplice mii sincornsd eloquente il tutto 
dalla città che diede i natali ai comm, 
Gamba. Brevemente accennò alle tante 
béaameionzn di qitM'uomo strappato 
alia famiglia ed stia patria in modo cosi 
rapido « crudele. BscUmazionl di bene, 
bene, accolsero la chiusa del iliscorso. 

Indi si procedette alla formazinae del 
corteo. Ma, a vero dire, nella ressa e date 
lo pessime condizioni delle strade, non 
si poteva certo .pretendere che un 
regola re cortoo si formasse, ciocché 
avvenne invece un po' meglio nel per­
corso dalla Ohìesa del Carmine al Ci­
mitero. 

Apriva il corteo un picchettp di sni­
dati di fsiiteria (quelli di cavalleria non 
poterono uscire poiché i cavalli sbriscia-
vano nella neve) colla band» musicale 
preceduta dai trombattieri. 

Seguivano il battaglione di fanteria 
colla bandiera, comandato dui tenente 
culouaello, le guardie di P, S. co­
mandate dal loro maresciallo, gli orfani 
dell' istituto TomadiMi con b.indiera, una 
m»gniOca corona portato a mano dai fa­
muli dell'impresa Hocke, un carro colmo 
di altre corone, e portate, a mano da 
altri famuli altre undici corone ; la banda 
cittadina, la Società cattolica di mutuo 
soccorso con vessillo, il clero e nume­
rosissimi toro , 

Indi vpniva lì carro funebre dì lusso 
uve e' era lu baiu, coperto pure di altre 
corone, e circondrito da soldati, dai pom­
pieri cittadini in alta uniforme, e dai fanti 
municipali. Notammo anciie in livrea i 
domestici dell' Arcivescovo; poscia veni­
vano ì rappresentanti delle autorità ci­
vili e militari, le rappresentanze delle 
asspciazioni cittadine a della provincia 
con bandiere e ne contammo dìpcìnove. 
Chiudeva il corteo un altro picchetto di 
soldati. 

La stampa cittadina era pure rap-
pre.sontata nel corteo. 

Ai lati dei carro funebre tenevano 
i cordoni II senatore di Prarapero, il 
deputato Giranliin, il cmsìgliere dele­
gato conto Thunn, il Generale Oslo, il 
presidente della Deputazione provinciale 
comm. Groppiere, il Sindaco di Udine 
cav. Mor|inrgo, il rappresentante '\a\ 
Municipio di Thiene, il rappresenta lite 
la Procura Genemle del Ile cav. Cao-
bolli, il presideate della Camera di C'>m-
mercio cav. Mascladri, l'ingenere capo 
del Genio civile, l'intendente di finanza 
cav. Cotta, il vicepresidente del Tribu­
nale cav. Mantovani. 

L'ordine fu sempre perfetto, in unta 
alle- lamentale condizioni atmosferiche 
0 delle eie, e ne va data lode alla bravi 
impresa Ilocke, che oltre al lusso del 
funerale, provvide perchè tutto proco-
desse regolarmente e senza inconvenienti 
di sorta. 

E!d ora dovremmo enumerare singo­
larmente i distinti personaggi che par­
teciparono alla solenne manifestazione 
di un lutto veramente e generalmente 
sentito, ma per far ciò dovremmo oc­
cupare parecchie colonne del giornale ; 
CI basti dira che tutti gli uffici politici, 
amministrativi, giudiz'ari, scolastici, fi­
nanziari, tutte le istituzioni della città 
e della provincia, quasi tutti i Municipi 
della provincia, tutte le associazioni 
erano largamente rappresentate, nono­
stante il tempaccio, e ciò provi quanto 
grande e aoleoiie sia stata la manife­
stazione di jutto. 

Aggiungeremo soltanto che in tutte 
le strade, ove passò il lungo corteo, co­
perte di neve, di fango e di pozzan­
ghere, faceva ala una folla di popolo 
che poscia lo seguì per le vie Aquileja, 
della Posta, Cavour, Poscolle, e pane 
anche sino al cimitero. Durante tatto 
il percorso le Bande militare e cittadina 
suonavano meste marcie ; anche sulle fi­
nestre le pernione si affollavano a vedere 
il passaggio del funerale, che rimarrà 
come non fuggevole ricordo nella nostra 
città. 

Gli edifici pubblici avevano esposto 
Sn da sabato mattina le bandiere ab­
brunate. 

La salma del comm. Gamba venne 
deposta nel tumolo dei benemeriti del 
Comune di Udine. 

Diamo nella sua integrità il bellis­
simo e commovente discorso dell'ili. 
Sindaco cav. Morpurgoi 

« Obbligo imprescindìbile impcne a 
me pure di .vincere la commozione pro-
fpnda,.,.ohe tutti, pi invade dìonanzi a 
qneata bara, per portare alle ceneri del 
cpmm. G. B. (Jamb», l'estremo saluto 
della città, che non come ospite, ma 
come ,8glìo Egli amava. 

Or volge, poco più di un anno Ei 
pi^asiedeva — con l'animo pieno di te-
nerezza -~ ad un lieto, avvenimento di 
/amiglia, e'innumereyoli amici, a quella 
letizia partecipavano esaltanti; oggi è 
freddo cadayere e quella (amiglia è 
picmbata nella dosplazipne ! 

Altri ha già toccato, e con speciale 
competenza, dalle doti di 0 , B. Gamba 
come faaziooarip e della istaocabilile 

pperosità di Lui spesa nell'adempimento 
del dovere, ooll'anirao sempre rivolto 
al bene della Provincia a Lui affidata. 

E ben può esserne testimone la città 
nostra, da devo Egli moveva i primi 
passi della utile carriera, per breve 
tempo prendendo parte anche nella am­
ministrazione del Comune, e dove Egli 
per due volte ritornava noi gradi mag­
giori guadagnati cui senno e coi pat-
triottismo di cui diede prova nei non 
l'icìli incarichi a Lui commessi dal Go­
verno. 

Ma il rimpianto più vivo che ne ac­
compagna la memoria 6 per sempre 
quella franca reciprocanza di affetto 
che lo legano a questa sua città dì ado­
zione, affetto non ismentito mai, nò nella 
proverbiale bonarietà dei modi, né nel­
l'interessamento sempre benevolo cui .ii 
ispirava noi ropporti d'ufficio. E non fa 
duopo ch'io ricordi con quanta compia­
cenza seguisse ogni progresso civile 
della città nostra, con quanto slancio 
prendesse parte ad ogni opera nubile 
s con quanto convincimento ne appog-
gias.ie coll'autorità i legittimi interessi. 

Per parto di noi udinesi .sopralutto 
spetta alla memoria del comm. Q. B. 
Gamba questo omàggio del cuore, questo 
difficile vanto dell'alto ufficio che Egli 
copriva: che nell'universale dolore i sen­
timenti di tutti spontaneamente si vol­
gono alle virtù dell'uoino prima ancora 
che a quelle del funzionario. 

Come ridire ora le impressioni di in­
credulità, poi di sgomento, poi di pietà 
vivissima elio scossero la cittadinanza 
durante la rapida catastrofe che Io 
strappava dal posto dell' onore e del 
dovere mentre lunghi anni di un avve­
nire operoso da Lui attendev.ino i suoi 
cari ed il suo paese? Quali sentimenti 
e quali conforti esprimere alla desola-
tissim.i Famiglia, ora che contempliamo 
in tutta la sua .solenne tristezza lo spet­
tacolo di tanta sciagura ? Se vi ha con­
forto che possa misurarsi con essa e 
anche qualuhe sollievo, é certamente la 
massima minifestazinne dì onore scesa 
alla memoria del benemerito estinto, 
ma sopratutto quella nota di affetto che 
là domiiia e la accompagna e che dà 
al nostro rimpianto un carattere comune 
col suo. 

Udine che divise minuto per minuto 
con la famiglia la trepidazione per l'e­
sistenza preziosa di Giov. Batt. Gamba 
— Udine che ebbe lo schiinto dì assi­
stere alla sua crudele dipartita — oggi 
.desolata, ascrive ad onore lo accoglierne 
la salma noi tumulo riservato ai bene­
meriti, » 

Discorso del Consigliere Delegato conte 
Thunn : 

i L'estremo saluto che io porto alla 
salma del nostro Prefetto comm. 0 . B. 
Gamba, è il grido d'angoscia di noi fun­
zionari suoi dipendenti per il fato cru­
dele che ci toghe più ancora che un 
Capo veneralo, un amatissimo padre. 

Questo sentimento vi sveli la virtù 
che era predominante fra le doti del 
comm. Gamba: la sublimità del cuore. 
Fa essa ohe lo confortò id ara ira la 
Patria quando il farlo poteva non cor­
rispondere ai CAlooli dell' interesse. Fu 
ossa che, ridonata a Nazione la sua 
terra, gli fece rivolgere tutti i suoi 
pensieri alle cure dalU famiglia e del 
personale negli uffici ohe gli furono af­
fidati. Dovere, famglia, patria, furono i 
fari luminosi ohe guidarono la sua vita, 
e che ora gli procurano la sicurezza dì 
Una imperitura memoria in quanti eb­
bero con lui rapporti di vivere sociale 
0 relazioni d'affari. Schiava del dovere 
non volle mai che alcuna preoccupazione 
lo distogliesse da questo culto, che era 
divenuto un abito al quale per ragiono 
alcuna non poteva sottrarsi. E possiamo 
davvero chiamarlo martire di questa 
sacrosanta fra le religioni quando ora 
dobbiamo proclamare che al dovere E-
gli sacrificò fino la cura della sua sa­
lute, per non d.sLrarre uu sol minuto 
del suo tempo allo esigenze del suo uf-
Scio. Schivo degli onori ohe pur seppe 
conquistargli la considerazione sempre 
costiate del Governo, Egli d iana cosa 
sola rallegravasi: di potar fare il bene. 
E di questo possono essere testimoni 
quanti ebbero la fortuna di colloborare 
prima con Lui, di essergli p^i subordi­
nati nei pubblici uffici. 

NoQ.privazioni, nou fastidii, ai quali 
siasi rifiutato pur, dì nnn nuocere a nes­
suno.. E questo accompagnato ad una 
sagacia nall'amrainistrare ohe sarebbe 
ozioso a rammentare qui dova tanta 
solenne, universale manifestazione di 
cordoglio dimostra il pregio in cui era, 
è, sarà sempre tenuta la efficacia del^ 
suo operato pel bene, delle pubbliche 
aminioistrazioni. Questa manifestazione 
è lauto più eloquente in questa pro-
Tiooia dove la sua cartiera ebbe prin­
cipio, massimo svolgimento, e fine pur 
troppo immatura. 

Sia pape all'anima eletta, e la memo-
ria delle suo virtù sia esempio a tutti, 
e, sprone a noi funzionarli a seguirlo 
sulla dritta via del bene, dal giusto, 
dell'onesto ». 

Discorso del signor Adriano inge­
gnere Cibele rappresentante il Cornane 
di Thiene : 

< All' improvviso annunzio fatale la 
menta nostra rifuggeva b perttiadersi 
della terribile realtà ; ci sembrava Im­
possibile che a te tanto ricco di vita, 
dotata di si forte ingegup,' a te che npu 
corron molti giorni vedemmo ilare o 
gioviale circondato dai tuoi concittadini, 
festeggiato dagli amici, potesse la na­
tura far l'ultimo sfregio in modo così 
inaspettato e tremenda. Al giungere 
della prima infausta notizia la città che 
ti diede i natali- si commosse, e fu uà 
accorrere, un chiedere qual di madre 
affettuosa per figlio prediletta, 

Neil' ansia del dubbio la città che ti 
annoverava primo fra i suoi concitta­
dini serliava la speranza, che la tua e-
sistenza tanto preziosa per la f.imiglia 
e di tanto onore per la patria non ve-
niMO rapita all'una e all'altra. Pur 
troppo cii'ldero tutte le speranze, che 
si mutarono nella più tremenda delle 
realtà. 

ThìeU'!, che tanto amavi e ohe tanto 
t'amava, riuiaso addolorata, costernata, 
Thiene di cui tu eri si nobile orna­
menta e che di te andava giustamente 
superba, Thiene che ti ha sempre se­
guito col cuore trepìiante quando lot­
tavi por l'indipendenza della patria, col 
cuore esultante nelle peregrinazioni 
della tua c.irriera, o verso cui tu ser­
banti un culto sempre eguale, Thiene 
si 'prostra riverente dinanzi alla tua 
salma o manda a mezzo nostro ed a 
nome della rappreseatanzi cittadina, il 
suo mesto, affettuosissiiiio saluto, l'ul­
timo vale. 9 

Ecco l'elenco delle corone: 
1. La famiglia. 
2. Al comm. 0. B. Gamba prefetto ili Udine 

la DoputazioQo provtacialo doleatisaima. 
8. ilìndaco di Udine. 
i. La GÌUQta proviacialo ammiiiiatrativa al 

suo Presidente. 
S. Gli Impiegati di Prefettura e Pubblica Si-

0. Famiglia Tbunu Hoheiutein. 
7. Muaicipio di Thieue. 
B, Fratello o .lorella Gamba o l'amico Ceaaoa. 
0. Famiglia Di Gosporo Rizzi al comm. Q. B. 

Gamba. 
10. Al comm. Gamba il genero Guido di Ga-

apero Kizzi. 
11. Famiglia Q nipoti Casali. 
12. Famiglia Dabalà al comQi. G. B. Gamba. 
13. I cogaati Antonio e Clotildo De Giudici e 

nipoti. 
U . Maddalena Cosali-Buttazzoni at carisaimo 

cognato. 
15. La famiglia del Senatore Dì Prampero. 
16. Gli impiegati finanziari di IJdino. 
17. GÌ' impiegati del Gonio Civile al comm. 

Gamba. 
18. Gli afBciali dei reali Carabiniori. 
19. Caua di Risparmio di Udine, 
SO. Monte Pietà di Urlino. 
21. I.a brigat<i delle Guardie di cittii. 
23. Ditta 'ì'rezza cav. Luigi amminìatraziona 

di Udina. 
23. Manicipio di Tolmezzo. -
24. Id. di Varmo. 
2.). Id. di Forgarìa. 
26. All' indioaenticabiìo amieo, Gregorio Valle. 
27. Pietro Miani. 
28. GiuRap^Q Tortora. 
29. Famiglia Chiap. 
30. Alcuni amici (Muratti, Heiman, Ganciani, 

firoili. Marami, llonchi e Illarcovic.) 
31. Gli amici di Carnia al comm. Gamba. 

Thiene 2 — Civica rappresentanza 
interprete giusto cordoglio intiero paese 
nativo manda sincere condoglianze la-
grimata perdita distìnto fuozlnnario a-
mato concittadino. 

Per 11 sindaca Zironda. 

Thiene 3 —Immensa sventura illustro 
fratello magistrato esemplare gloria 
Thiene esprlmovl profondo doldre. 

Tullio Gaspafonf. 
Vicenza 2 — l'erale notizia perdUn 

comm. Gamba profondamente di 'addii. 
Ipra a tanta disgrazia ò vana ogni pa­
rola conforto. Partcoipo immenso stra­
zio fiimìglia. 

Romano Dalmaso, Adriano Cibele, 
Cibele Pietro 

Tolmezzo S — Immeaso lutto fami-
glia Gamba è lutto Immenso dall'iater.i 
Provincia di Udine a più speoialraentfl 
della Canna che riguardava l'illustre 
magistrato come uao de" suoi figli pre­
diletti. 

Sindaco Linussìo, 

Tolmezzo 'S — llappreeentanza soci 
operaia bnndiura parteciperà funcibri 
Prefetto. Avverta ordinatosi corteo giun­
geranno diretto. 

Quaglia. 
Tolmezzo 2 — Ringrazio cortesì:i 

dolorosa comunicazione. Giunta,Munici­
pale Tolmezzo assieme ad altri citta­
dini assisterà funerali. 

Sindaco Linussio. 
Thiene 3 — Commosso vivamenle 

perdila prefetto associandomi latto cil-
tadiuo pr'egoti insoriverini famiglia rap-
preseutarmi funer.tli. 

Cai», avv. Tovaglia. 
Comegiians 3 — Kappreseutanza Co­

munale Comeglìans dolentissima perditi 
ottima Prefetto esprìme sua cpndo-
glianzo. 

Siiidacp Pietro Galante. 
Tolmezzo 3 — Qssendu indisposto 

pregola sommo favore qualche modo 
far ruppreseutare mia famiglia funebii 
compianto ccmraendatoce Gamba. ' 

Domenico Corradina. 
Hanno telegrafato domandando d'es­

sere rappresentati i Coinuaì dì K'golato 
Tolmezzo, Bacile e Caneva (questi dae 
ultimi Cnnunì erano rappresentati d'ai 
prof. cav. uff. Fernando Franzulini). 

Altri leli'grammi di condoglianza giun­
sero da: Querini sindaco di Pordenone, 
Giunta municipale di Ovaro, Giunta di 
di Aviauo, Associazione monarchica di 
Fellre, Congregaziono di carità e Casa 
di Ricovero di Pordenone, Ospitale di 
Lalisaoa, Morgante sindaco di Gividale, 
Pel Don sindaco di P.iluzza, Giunta di 
Laiisana, Procuratore Genenale del Re 
di Venezia. Il comm. Marchi.jri, Diret­
tore generale della Banca d'Italia, in­
caricò il Direttore della sede di Udina 
dì fare le sue condoglianze alla fainiglii 
e di rappresentarlo ai fuoerali. 

S. E. il presidente del Consiglio dei 
ministri ha inviato sabato sera il se­
guente telegramma al cav. Thunn, con­
sigliera delegato : 

«Voglia eprimere alla vedova ed 
ni figli del compiamo comm. Gamba il 
mio cordpglip per la dolorosa perdita 
d 1 essi fatta e che priva l'amministra­
zione di un distinto funzionario. Mi rap­
presenti Hi funerali. Crispit. 

Tutti i prefetti del Veneto ed altri 
ancora pregarono il conte Thnnh di rap­
presentarli ai funebri. 

Furono inviati I segnanti telegrammi ; 
Deputato Valle — Udine. 

Roma 2 — 1 sentimenti di cordoglio 
che mi m-mifestate per la perdita del 
Prefutlo Gambi mentre sono giusto o-
maggio alle sue qualità mi giungono 
gradite come espressioni della estima­
zione pubblica per chi rappresentava 
press) coleste forti popolazioni il Go­
verno. 

Crispi. : 

i ioma S — Vivamente rattristami lat-
tuosanotizia.Invio profondecondoglianze. 

Pitppi. 

Roma 2 -—Condivido dolore luttuosa 
circostanza famiglia. Ove oooprra .sonn 
sempre atnico. 

Bortolo Zanini. 

Ponlebba 2 — Apprendiamo con pro­
fondo dispiacere funesta notizia la morte 
di amatissimo funzionario ottimo con­
sorte e padre addolora intiera popola­
zione ohe col mio mezzo esprime i sensi 
del più vìvo cordoglio. 

Per il sindacp Mioossi. 

Thiene 2 — Esprimolè anohe a nome 
Ufficio vivissimo rammarico terribile 

j sventura. Iddio l'aiuti. . • 
l Panixza Pretm% 

La Giunta Provinciale Amm. riuni­
tasi sabato in seduta ordinarla dopo la 
comunicazione fatta dal sig, Consigliere 
Delegato della dolorosa perdita del suo 
Presidente sig. comm. Gio. Batta Gamba, 
in segno di lutto e sulla proposta del 
membro co. Ronchi ha dichiarata sciolta 
la seduta. 

La famìglia ed i parenti del compianto 
comm. GIOV. Battista Gamba, r. Prefetto 
di Udine, nella improvvisa tremenda 
sciagura da cui furono colpiti, porgono 
con animo commosso i più vivi ringra­
ziamenti all'onorevole Deputazione pro­
vinciale che con alto generoso volle as­
sumere a suo carico la cura e la spese 
dei funebri;allospett. Mu.iicipio diUdine 
che con delicato sentimento concesse alla 
salma le onoranze riserbate apio ai pro^ 
pri cittadini iUuatrre benemeriti; all'ili; 
signor Generale comandante il Presidio; 
ai signori Sindaci della Provìncia, alle 
.Autorità lutte, ai rappresentanti gli Uf­
fici pubblici governativi, le Opere Pie 
e gli Istituti privati, alla cittadinanza 
ed all'innumerevole stuolo d'amici inter­
venuti nell'accumpagnaro l'amatissimo 
estinto. 

Maoifestauo inoltre i loro sentimenti 
dì particolare gratitudine ai medici si­
gnori cav. uff, dott. Fabio Celotti, dottor 
Clodoveo D'Agostini, dptt. cav,,B'prtunato 
Fratini ' e prof. dott. Papiiiìo Pennato 
per la amorosa assistenza^ prestata al, 
morente; ai fiinzìopari ed impiegati...di 
Prefettura p di Pubblìoa Sicurezza, per 
ile loro . preslàzipoi impro'atatp''tutta, 
ad'ljn affettò di wi r ip i i ^^si.cancellerà,' 
mai la'Commovente mèiupria,, ì , . , , ' 

' Cbiedono'venia .infine per le pm^is-
?ioni in cui fossero iayolpritàrjàmente 
ìncijrsi. •'• ' ', ,',, '' '"";: '.'^, "'.' 

Udiiie, 3 marzo. ,. . 

P e r l a n o s t r a r P r e f e ì t t i ù ' a * 
Trelegrafano da. Roma che il prpssimp.,. 
mpviménto comprenderà il riposp di dup 
0 tre.Prefetti a si provvedala pufe. al 
titolare della prefettura,di Udine, rima­
sta vacanta per la .morte del fioiqai, 
Gftmba: 



IL FRIULI 

A S a r z o » Soco le consuete predi­
zioni di Mathieu de la Dr&me per il 

; floCrénté'fflW.'* 
'"' Dal 1. al i continuazione del periodo 
{variabilissimo ooroinoiato il 4 febbraio. 
'f, Periodo grave al primo quarto di luna, 
l è h e oomlucierà il 4 e finirà l ' i l . P e -

f odo alte'rnativamento piovoso, nevoso 
5_» ventoso. Adriatico burrasooso.Vento 
| torte sulla catena degli Apennini. Cat-
ItiTO tempo presso a poco generale in 
ffcuropa. Brusche variSiionl di tempe-
^i'atura doradta il ooi»9: di 'questo pe-
Iriodo, *̂ T •'., 
1, Perìodo assai belltì' per la regione 
«jneridionale della Francia al plenllanip, 
l « h e oomincierà l ' i l e finirà il 18. Pi-
triodo ventoso, sopratutto verso la fiae, 
"jper l'Oceano e per il bacino meditsr-
5raneo. ! • ' ' 
I Periodo grave all'ultimo quarto di 
i luna, che cominoierà il :18 e finità il 
-^6. Alteraatlvaraente piovosi è ventoso. 
f; Equinozio di primavera il 20 . Cattivo 
itempo presso a poco generale in Europa. 
ìBruache variazioni di iomperàtura. 
ì ' Bel periodo al noviluoio ohe oomìn-' 
telerà il 26 e finirà il 3 aprile. Matti­
nate frasche. Vento debole sulla terra 
« sul mare. 

Mese ventosissimo. Cattivo dal 4 a l l ' I ! 
e dal 18 al 2 6 ; variabile d a l l ' l l al 1 8 ; 
bello del 26 ai 3 1 . 

i U n a g i o r n a t a o r r i b i l e è stata 
•'quella dì ieri, durante la quale cadde 

fSDZa interruzione la neve a larghe falde, 
endendo le vie pressochà impraticabili, 

l ierchè il tempo sciroccale presto soio-
Mlieva la neve e ovunque si andavano 
formando pozzanghere e ristagni di li­
quida mota, da affondarvi il piede fin 
«opra la caviglia. 
fi Proprio una giornata orribile, uggiosa, 
Ijlmida, grigia, da mettere i brividi dalla 
febbre nelle ossa a il più tetro splee» 
j)ello spirito della innumerevole gente 
nervosa. 
', Oggi vuol nevicare 'nuovamente! 

l' L e s e z i o n i e l e t t o r a l i . Una cir­
colare ai prefetti li invita a raccoman­
dare ai Comuni dipendenti la formazione 
(Ielle sezióni elettorali. Si scostino il meno 
possibile dal preesistente riparto degli e-
isttaftr"' * -•"•'-""•'-. "^ ••'-'• - • - • 

R I c c h ^ K a i n o b U e . 'Telegrafano 
da Koraa cjìe il ministro Boselli — ri­
conosciuta la necessità di portare a co­
noscenza-delle varie amministrazioni le 
decisioni cifca l'applicabilità della ri­
tenuta di ricchezza mobile agli assegni 
che si pagano idsl--tesoro per conto e-
rariala — taggropperà in elenchi le di­
verse categ4rié<di assegqj ciré nella-trat­
tazione coi MiverlTTfflcB vèouaró riòò-
nosciuti passibili di ritenuta all 'atto del 
pagamento. 

Questa riforma- permetterà di proce­
dere con maggior sicurezza nfell'appli­
cazione dell'imposta. . 

S o d e t i ^ o p e r à i a g e n e r a l e . 
Per mancanza del numero legale dei 

. soci, l'assemblea òhe dovevasi tener ieri 
venne rimandata a domenica 10 corr. 

S o c i e t à a g e n t i « l i c o m m e r ­
c i o . Nella seduta consigliare di sabato 
scorso, venne proceduto alla nomina delle 
cariche sociali, riconfarmando tutti gli 
uscent i ,e c ioè: il signor Giuseppa Cozzi, 
presidente j II signor Fernando Grosser, 
vicepfesidenta; e i signori CalligarisGiov-
Batt., Miotti Giovanni e Zavagna Vi t -

• torio, direttori.; 

S o c i e t à C l c i l s t l c a F r i n i i . I 
soci sono iofitati all'assemblea generale 
ordinaria ohe avrà luogo presso la'Sede 
Sociale questa. sera alle : ore 2 0 e mezza 
par discutere a deliberare s u l s e g u e Q i i 
oggetti ; I ; ,- ,_. —. 

1. Couiuuiffà'èf5ii*dè'irff"})i'estdé'uza; 
2 . Bilsuoio consuntivo, 
3 . Bilancio preventivò;' ' • 

. 4 . Federazione veneta. 
.^. Éièzidhi de l presidente, consiglieri 

e revisori, [ • ' : ' • • 

S o c i e 4 ; à , C o o p e r a t i l a d ì c o n » 
s u m o ' r N e J i a . ultima elezióni-vétìua pro-
oliipiato a presidente della Società Coo­
perativa di consumo fra i" ferroviari il 
s ignor Orettioi iiig. Giuseppe; a consi­
g l ia l i affettivi i; s ignori•iTeseari Luigi, 
Mos Hàrii) , Gentilmi Emanuele, Albo-
netti Ei'ttilio, Beltrame Lodovico e Man­
zini Giiiseppe; a consiglieri supplenti i 
sigijorf: Innocenti Fortunato, e Bortolotti 
Gitjsèp^e ; a sindaci effettivi- i signori : 
Zi l l f Giiv^nni.-SartoreHi Gino è ' Zen-
narr'Federiy^j ed a probiviri i s ignori : 
Calissoni Gatiardo, Sartori Fermo e Ta­
r d a log. Costante. 

I s t i t u t o filodrammatico. L'as­
semblea dell 'Istituto filodrammatico in­
detta sabato sera alle ore 8 , riusci nu­
merosa oltre, il solito. 

Presiedeva il direttore aoziano signor 
Domenico De Candido, il quale, comme­
morò anzitutto con poche ma sentite 
parole M.tiefunto.socio oomm. Gamba, 
r. Prefet|ò> della nostra Provincia. 

Passatosi quindi all'ordine de! giorno, 

prim.i di tutto sì approvò senza discus­
sione il preventivo e ai deliberò di ri­
stabilire la tassa di ammissione alla So­
cietà in lire 2 . 

Procedutosi poi alia votazione per la 
nomina del presidente, riuscì a grande 
maggioranza di voti il signor Da Can­
dido, da tanti anni membro zelante ed 
operoso delia direziona dell'Istituto. 

J'urono rieletti con voti unanimi a 
consiglieri i signori : Basoliisra avv. Già-
ooffld, Rea Giuseppe, Riva datt. Giuseppe 
e Grassi Libero; ad eletto a nuovo con­
sigliere, pel posto resosi vacante in se­
guito alla nomina a presidente dal con­
sigliere Da Candido, il alguor P i o Della 
S m a . 

Dopo brari parole di ringraiftmnedto 
da parte del neo elattd'prd'siTOffté signor 
De Candido, l'adunanza si sciolse; 

P r i m a B a p o H i z i o n e i n t e r n a ­
z i o n a l e d ' a r t e d e l l a o l t t À d i 
V e n e z i a . La prmotpessa C h i g i - G i o -
vanelli , nell'alto che il giovine principe 
Alberto Giovanelli assumeva la cittadi­
nanza italiana, volle, con illuminata li­
beralità, assegnare un premio di lira SODO 
par l'Esposizione internazionale artistica 
di 'Venezia. 

Il marito Giuseppe Della iMora, la 
suocera, i fratelli, l e sorelle, i cognati 
e nipoti, partecipano col più profondo 
dolore, U morte della loro dilettissima 
A m a i l a H i r s c b l e r - D e l l a ì l l o r a 
avvenuta il 2 marzo alle 8 ant., pre­
gando di essere dispensati dalle visite 
di cuodoglianza. 

Udine, 4 mina 1886. 
1 funerali avranno luogo nella Chiesa 

parrocchiale di S . Nicolò, oggi lunedi 
4 corr., alle ora 9 ant. partendo dalla 
casa in Viale Venezia n. 40 

Ieri mattina, dopo breve malattia, morì 
cristianamente nell'età di anni 81 
S u s a n n a { M i o t t i v e d . B a c i u a . 

I parenti, addolorati, ne danno il tri­
ste aonunciOi 

Udlae, 4 maizo 1890. 
I funerali hanno luogo quest'oggi alla 

ore 15, nella Chiesa della li. V. delle 
Grazia, partendo da via Putriarcato. 

BOLLETriNO DELIO STATO CIVILE 
d>l il fabbnlo al 2 marzo 1895. 

Ifaieiu. 
Nati TÌTÌ rnasohi 12 fdatmine 12 

. morti " 2 . — 
Eipoiti • 1 . 2 

Totale S. 29 
nord a itmieiUo. 

Vittoria Starnerò - Frank fu Loonardn, d'inai 
83, peasiosBta — Angolo %obÌQO fa Fran^Mco, 
d'aoQì 76, ftgricoltore — Santa Botti di Fedele, 
d'anni 3 e mosi 8 -^ Mattia Looti fu Francesco, 
di* anni 6% agricoltore - Giovanni CriTìltlnì di 
Engenio d'anni 3 - - Amalia Omotfa'Àstonio, 
d'anni' 19, cataiioga — Maria Fattori - Romano 
di Maorlzio, d'aoni 22, casalinga — Santa, Tof-
foli-Tol6 fu, Hoire, d'anni 74, contadina — To-
rosa Sdrogh - Oasparìnì fa Giovanni, d'anni 93, 
casalinea — Francaaco Correli Ci Giovanni, di 
giorni 11 — Ferraoìo Graffi di Vittorio, di rasai 
4 — Ada Fumolo di meei Z — Bona Trevaa 
Landoa fa Leona, d'anni 5?, casalinga — An­
tonio Del Zotto fu Pretro, d'anni 81, aario — 
Francesco Delia Mnrrt fu Carlo, d'anni 53, ma-
nevate .ferroviario — Giuditta ìseppi dì Fran­
cesco, di mesi 6 — Elvira Botti di Guglielmo, 
d'anni '2 — Pietro Cacconi di Pietro, di mesi U 
— Raimondo Colla di Luigi, di giorni 10 — 
Comm. OioT. Batt. Gamba ta Francwco, d'anni 
fio, E. Prefatto — Anna Ciotti - Pavan fa Fran­
cesco, d'anni .8!», teaaìtrica — Amalia Hirschler 
Della Mora fu Alberto, d'anni 60, civile — Boss 
Lnuazzì 'di, Aptonio, di mesi 2. 

. ' Mòrti neWOspitaU eivile. 
Antonio Mazzoli fa Giov. Batt, d'anni 48, 

caliolaio — Maria Balletto fu Pietro, d'anni 47, 
contadina' - - Gatorina Bossi - CTesarotto fu Gia­
como, d'anni 8", contadina — Giuseppe Faloaro 
fu Domenico, d'anni 01, agricoltore — Giovanni 
Querini fn Giov. Batt, d'anni 53,, facchino — 
'Vineanza Conti fa Viacenro, d'aoni 75, rivan-
dugliola '-^ Maria Del Zan, di Gia8eppe,,d'ànm 
20, cncitrica. 

Morti all'Ospitale militare, 
Ferdinando Cremona di Sigismondo, d'anni 

22 e Alessandro Caterina di niippo, d'anni 28 
soldati nel 2d<' reggimento fanteria. 

Morti nella Casa di Sicooero. 
Santo Monasiì fa Valentino; d'anni 61, stal­

liere. 
Morti neWOspitio Stpoati. 

Faustino Lacchi, di giorni ? — Maria Benati 
di giorni 6 - Antonio Lobbi di giorni 9 — 
Vitalino Gbiaoni di mesi 2. 

Totale N. 37 
dei quali 6 non appartenenti a! temane di Udine. 

-iifarWmont. 
-Alessandro Lnpieri foriere magiriora d'artì-

gtieria con Ilaria Pellizzari contadina — Giov. 
Battista Joppi operaio di ferriera con Luigia Pia 
Botoiaoia — Giovanni Bomaneiii fabbro-ferraio 
con Elvira Giorgintti seggiolaia — Albino Boneo 
operaio con Tranquilla Gregorone zolfanullaia — 
Pietre Barbetli fornaio con Rooulda RofTaeli se-
tsìaoia — Domenico Gainero tacclùoo ferroviario 
con Caterina Cbiarandini contadina -r Alessan­
dro Ruttar "caizolalq ct>n Maria .'-naiao setaiaola 
— Enrico Comarettì calzolaio oon Pasqua Peloso 
atiri trice — Daniale Zilii agricoltore con Anna 
Pravisani contadina. 

Fubblieaìioni di matrimonio. 
Ferdinando Tonntti agricoltore con Santa (3o-

.Jotti contadina - Lorenzo Gregoratto operaio 
con Luigia Stefanutti casalinga « Albino Bui-
li^an muratore con Antonia Do Candido conta­
dina — Luigi Fauna agente di commercio con 
Anna Pandorosso sarta — Domenico Chittoro 
agricoltore con Maria Bott tessitrice — Antonio 
(aliassi fabbro-meccanico con Maria Peressi 
serva —^"Valentino Ferrò bottonaio, con Santa 
Romanellt, sataiaola Giuseppe Ferro Pitton 
stampatore con Angela Barbetti tessitrice — 
Giuseppe Cosatto muratore con Tranquilla Missio 
contadina. 

Dlcblarazione. 
La sottoscritta dichiara ohe il signor 

6 . 0 . Bertoldi di Odine, con sua lettera 
del 2 3 febbraio p. p. ad essa diretta, 
rinunciava agli effetti della procura da 
essa rilasciatagli in data 2 8 dicembre-
1894 i n , atti del notaio, Nussi, dottor 
Francesco di qiii. 

Cividaie, 1 marzo-1836. 

Angelica BeUrameUi veci. Bevilacqua. 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
11 deposito aliale di Udina si trova 

fuori porta Venez ia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cil io. 

Il rappresentante in Udine a pro­
vìncia è il signor Giuseppe Baldan 

Agii amatori di Ituou vino! 
Il signor Correli Zedda, proprietario 

delia Buttigliaria Sarda in via Rialto 
D. 5, rende, noto al pubblico che ha 
ribassato il prezza dai suoi vini. 

Il vino Ogliastra nero a cent. 8 0 il 
litro, il Bianco a cent. 70 , il Saot'K-
lena a cent. 5 0 . Prendendolo per fa­
miglia da un litro in au cont. 45. Fa­
cendone acquisto d'unt botte intiera 
fuori porta L . 3 5 all'ettolitro tanto il 
nero che il bianco. 

Coloro che ne, faranno acquisto tro­
veranno un vino genuino a biin puriS-
calo, 

PICO & ZAVAGNA 
u » 1X E: 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Sj3edizioai — ComiuissiaDi 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antraclta —- Legna da arderò. 

Uflìaio revisione tasse di trasporto 
racuomandatu dalla Camera di Coiniueicio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
S a n Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Glaichanberg {> Johanoisbruuiien ». 

Corrisreco^marclile" 
B a n c a Coo|>erativa (Jdineae. 

SocieUi Anonima. 
Silaaziom al H8 febbraio 1893. 

%l. Esercizio. 
Capitalo versalo h. 205,t50.— 
Kiaerra L. 73,sn3.88 

. por infortuni. 26,406.13 
. Oseilluioni valori I,4ò2.— • 101,692,01 

L. 308,782/11 

Allivo. 
Cosi* L. 19,513.49 
Portafoglio 1,310,177.96 
Antecipa'ioni sopra pegno di ti­

toli e merci • 18,126.— 
Valori pubblici e industriati di 

propncti della Banca. 01,862.— 
Banclio a ditte Corrispondenti . . 19,388.20 
Debitori e credilori diversi . . . . 236.05 
Elfetti por l'Incasso 877. -
Conti Correnti garantiti 91,245.12 
Crediti ciintaniiosi * 40,00'>. -
Depositi ft cauzione antecipasioni . 'J7,I33.— 
Depositi a cauzione Impiegati. . . 20,000.— 
Depositi lìberi e volontari . . . . 31,'/20.~ 
Cauzione ipotecaria > 30,000.— 
Spesed'ordinariaainministrazione > 4,369.31 

L. 1,667,097.13 

Osservazióni'̂  meteoroJogiGha 
tìtazione di U d i i i e - ~ K. Istituto Tecnico 

3 - 3 < 95 l ore 9. Ijoro 16 |ora 21.1 4 mar. 
ora fl-

^àr nei! a Ò̂ 
AltoDl.llO.lO 
lir. dal mare 731.6 781(1 733.1 735.9 
Umido niftt 89 81 t>9 67 
Btuto di stelo oevic» nevica con. Cop. 
Aeijaacadmai I8.il 24.U 4.4 8.0 
^difeziooo K — — NB 
|(vel. Kilom. 8 .— — 3 
TertD. oentigr* 1.4 3.3 1.9 li.4 

(masBin] a 'i-8 

Specialità della Faliliriea A, Roiaio 

CABBONE ABTÌFICIALE 
fa maltouelie 

il.più adatto per usi domestici 
(cucine econ jmicho, fornelli, 
ecc.} si vende til prezzo di I . O 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso \ . Romano 
fuori porta Venezia (PoscoUe). 

Recapito per ordinazìooi in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Lo commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

Passivo 
Capitale sociale L. 2(^,250.— 
Fondo di riserva . 7^,583.88 
Fondo per even­

tuali infortuni. . 20,493.13 
Fondo escili, vai. „ 1,452.— 
Depositi in Conto (borrente ed a 

risparmio • buoni tirotUferi s 
scadenza fissa 

Banche o ditto corrispondenti. . 
Depositanti a cauzione antecip. 
Depositanti a oanzione impiegati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interossi passivi) e rì-
aconto 1893 

Fondoa disposizione de! Oinsigiio 
d'suenioìstraziOBe 

L. 308,782.01 

1,145,336.95 
I04,6e!l.«4 
2^,133.— 
20,000.— 
31,220.-
13,080.60 

18,158.83 

649.10 

L. 1,887,097.13 
UdifiOf li i mano Ì8S5. 

Il Prcaidento 
Gio. Batta Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
G. A. Ronchi G. BoUoiii 

Operazioni della Banca 
Emette atioiU a L. 33.5U cadauna — Sconta 

cambiali a duo fìrtno fìno a 0 mesi — Accorda 
tomensionl sopra valori pubblici ed industriali 
— Apre conti correnti verso garanzia reale — 
Fa il servizio di cassa per conto terzi — Iti-
ceve somme in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il ^ por cento netto di ricchezza 
mobile, -u depositi vincolati e Buoni di Cassa 
eoo Scadenza da 6 a 1!4 mesi interesse di favore 
da couvonirsi. 

Boliettino della Borsa 
UDENK, 4 mt.no )8<)5-

n e i K l I t B • 2 mar. 

Tamperatara ^ ^ ^ ^ - 0 . 3 
Tflmpemtura minima all'tiparto — 1.6 
Tempo probabile: 
Vanti abbastaaM foEli intorno ponente pìoggiO) 

nevieat9, mare moUo agitato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEL. MATTILO 

Guglielmo II In Italia-
Vienna 4 —Da Abbazia, dove 

la famiglia imponulo germa­
nica passerà il mese di aprile, 
l'Imperatore Guglielmo si re-
cJiera a Venezia. È probabile 
die il suo incouti'o col re Um­
berto avvenga questa volta a 
Milano. 

Lobanoff e la paca europea. 
Vienna4 — Una nota ufficiosa 

dice ohe ia noiniaa dei eonte 
Lubanoflf, ambasciatore di Rus­
sia a Vieun , al posto di mi­
nistro degli esteri dell'impero 
russo, è una nuova prova delle 
tendenze pacifiche della Russia. 

(tal. 5 •/, contanti 
* fine mese . . . 

Obbligazioni kitM Kcolds. 5 ^1^ 
ObbUcazIossi 

i'errovje meridionali 
3 'i, Itiliana . . . . 

''ondìaria Banca d'italui i <'/{, 
' • 4 Vi • 

" 5 */. Banco di Napol 
ffT. Udin^Pont 
Pendo Cusaa Kiip. Milano Fj°(, 
Prestito Provinaia di Udina . 

Bitnca d'Italia 
> di Udine 
> Popolare Fr iu lana . . . . 
. Cooperativa Udinosa , . 

Ckitoniflaio Udinese. 
* Tonato 

^aiaUl Tramvia di Udina. , . 
. t«rr. Meridionali . . 
. . Maditsrranee 

l lassi l»! e v i s l u t e 
Praocia il 
Germania . . . . 
liondra 
\ostria e Buoooote . . . 
(3orone . 
b{apoleoni 

U l t i m i d i a p a e e i 
CbiasaT* Parigi en oovponq 

'rendensa /erma 

ihoqaii 

92.90 
9316 
94.— 

307.— 
2 9 0 . -
4 8 8 . -
491— 
40O — 
410- -
.'>08 -
I08-— 

830 -
112— 
116- -
33.50 

1200.-
2 3 7 . -

70.~ 
662 — 
602. 

10550 
129-76 
116 70 

214.75 
107— 
21.1-3 

87,70 

4 mar 
9 3 . -
9.1.25 
94.— 

3 0 7 -
2 9 0 . -
483.— 
491.— 
40,1--
4 4 0 . -
•ice -
1 0 2 -

830.-
112.-
IIS.— 
33 60 

1200.— 
2 3 7 . -

7 0 -
663— 
60i.— 

os.as 
130.10 
'.!8.S5 

214.76 
107,— 
21.— 
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PER LE POMPE FUNEBRI DI ODINE 
condotta dal propriotario 

« l U S E P P B HOCKE 
si pregia avvisare la S. V. Ili.ma cho 
dottn improsa esistente da dodici anni , 
ha ampliato il proprio materiale eoo 
carrozze.Mpeciali, giust:t l'appiedi distinta, 
addobbi e vestimenti relaUvi por quanto 
concerne il completo servizio dei tra­
sporti funebri per città e provincia. 

Essa assume tutti i servizi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali tra­
sporti, cun forniture di bare mortuarie 
in legno d'o({ot prezzo, in . zinco con 
coutrocussa di legno, e ricchissime di 
tutto metallo, di corono n fiori freschi, 
in porcellana e seta, nastri, croci in 
ghisa voriticlate e dorate per cimitèri, 
partecipazioni, somministrazione cero, 
arredamento camere a l l en t i , eco. ecc. 

Sarà accordato nn ribasso alle per­
sone che ricorreranno all' Impresa pel 
funerale completo, assicurando lino ad 
ora la più conscienziosa cura e vigilanza 
in ogni suo compita. 

A richiesta verrebbe inviata anche 
la relativa taritfa. 

Giuseppi Hocke. 

Dlatlnta dello Oarrozse 
Carro cristalli di gran lusso. 
Carro cri-otalli secondo ordine. 
Carro prima classe con angeli e fregi 

dorati, e addobbi io velluta ed oro. 
Carro seconda classe a otto colonne, 

fregi argentati e addobbi in velluto ed 
argento. 

Carro terza classe a quattro colonne 
con fregi argento, addobbi di TeiiiitO 
ed argento! 

Carro quarta classe semplice con ad­
dobbi di panno e frangia bianca.' 

Per telegrammi; Giuseppe ffochi — Udine 

Estrazioni del reg(Q trotto 
avvenute il 2 marzo 1895 

Venezia 69 24 7 48 5 
Bari 23 69 22 31 5 
Firenze 8S 35 81 19 78 
Milano 21 64 90 15 6 
Napoli 79 90 56 48 89 
Palermo 7 83 49 41 68 
Roma 11 79 49 85 57 
Torino 84 88 54 19 8 

A-NTONIO ANGELI, gerente reiponsabile. 

CAIFÌ MALTO Mm 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di cafiFè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

per vendere il suo vino 
Kirolgenì per informazioni ^ ^ 

all'Amministrazione di questo gìomals. j ? 

oooooooooooooo 

NUOyAlfBESAPOlIPSMgBBI 
O . B . BBJUORADO 

Udine, via Cavoar y, o via Profettora IO. 

La nuora Impresa pompe foaobri olire ohe allN 
•olite o a K * x * o z z o d J p r t m a , s o -
o o z i c i a e te i^asa o l a s s e ed ogni geoere 
di foroìtiiK increati allo laedesiaie, poiciade pure 

Dna Carrozza U jrimmma c t a 
fabbrio&ta reeantemento, con tatti i migliori ra-
qoiBli del Inaio a dell'arto, china» da oriatalli, 
fornita di ricchi e pregavoli addobbi; ed il per-
aonale, por qceata, iirà provviiio oi apeoiàlo 
veitiario, differente da quello delle olire claui,. 
ed armonizxante eolla belle««a e ricchuas doltii 
suddetta carroua di gran lus:;o. 

L'improaa, anche indipendentaments dal tra-
aporto, munita, com'è, dei oaoeaaari paianMnti 
«d anodi, provvedo all'addobbo della atanau , 
ereaone del catafalco, ed a tolti i aerriii relativi 
alia metta ciroottonio. 

Trovali provvista di nn gronde ouortimata 
di corone artificiali, coma pure di corone di fiorì 
frHchi, eoo, 

UUIPBESA. 

P e r i buongustai 
In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2 .60 al paj'o. 

C o n t r o l ' i n f l u e n z a ' 11?riato '.espiratorio. 
Articolo dell'illustre prof. Andrea Wilson, pubblicalo nel giornale medico 

^Health (la Salute) di Londra (ohe al Lanoet contende il primato fra % gior­
nali ìnedici del mondo), olloire, S3, 1891, n. 446. 

Dopo una lunga e scientifica disamina sulle eccellenti proprietà antisettiche 
del medicinale in discorso, continua a Nel trattamento delle malattie di petto 
•« le pillola di Catramiua Bertelli diedero risultati superiori, e noi intendiamo 
< raccomandarle appunto caldamente in questi casi. Lo speciale olio d i catrama 
« Bertelli, o Catramina, col quale le pillola sono preparate, agisce come germicida 
« nell'uccidere il bacillo di Kooh (tubercolosi)... In caso di diaaggradevoli sintomi , . „ . , . , , - , - . - . — „ „ . — , . _ . . «intomi 
«susseguenti 1 indigestione durante ona malattia dell'apparato respiratorio e an-
« c h e quando sian dovuti alla fermentazione acida dello stomaco, le pillole di 
« Catramioa Bertelli sono efficacissime... Devono eissere usate nelle irritazioni della 
«vesc ica , mentre nella tosse asinina e n e l l ' I W F I ^ U E I V Z A noi assicuriamo i 
« colleghi medici ohe troveranno in queste pillole un rimedio sicurissimo e unico », 

http://AltoDl.llO.lO
http://I8.il
http://mt.no
file:///ostria


I L F R I U L I 

Le inserzioni per II Miriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ukmi SMILIMENTI DI PtSIfiOLTOA 
CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 

M l i . A N O 
UNICA EO ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 

DEI 

(ÌELSI PRMITIVi 0 CATTANEO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onoro 

Il c i t i s o P r * l i ] a l t i v o o O a t t a x i o o gìictictto ovaoqao il migliora poi TAlore 
Dulritivo della sua foglia aelvati» — par il pronto «<! Iiigenta jtroijolto, «Qpèrorea qn ì̂qi'̂ «i,'piA 
sl̂ aflt&ta'vftrìetA d'ìnocito — psr U provatx roaiatAbxa «lio ctiioe cìio dab^iàinaiui la f̂ epcr»Ìfl 
moria degli lUri gelst, p«r cai variata Artlea îdainetito aoche •o'pmtn dove' an lìtro si» p ò » prima 
perito — per la prococità ed impareggiabile re îat̂ a^a, »ltrojì aUe nobbie, 'bj'ìós a ^e^ls,pr9<;ifci 
etorotioa; aUa maUtlia della «raggine- detta anche feru,'àcottainrà, sabu m-rino, tiurìo.ece. uec, — 
pc-r la ijMcinla iQa vignila a •lancit) di ve|jetazioae/o pafchà il nòlo cbo, àmcitaita la palatura ao* 
naalo, è inoltro ìodlcato il più adilto anche per le lo^tltiL visiìato dalla riiàVpfi, 

'(y4&"fa4e&Itir.'di< ui^lafà di Htlicioni ed atti dai )3Ìtt dlsliotl Agronomi, Bachicultori, Com-
Dr«4Ì»tiflèha; CbUgrdiRiit wa^ì-iWìn porta pobblickii). niìj»àl4i 

Avvertenai^a» 
.11 O e l 9 | p I ? ; i ^ l o i I U v o a O a t t a n e o non'daveii confoodcre, cerne alcani fanno, 

so coî Otflai f̂ at̂ poQdH, De tMo'̂  quelli'd&ilQ Filii^piae, Ghiaeil, eco. — inoestì n|iroduztoDe, eco, 
offerti dal ComOiereio, anche »Qtto tali ed altre denominaziocii. — Qiova poVoiservare che l'innaito 
torni 8«ti)pre di grava danco alla tobuatez» a loagevìtik della piantanon'aolo/nia baa aoéh'o kttla 
boat& d«lla foglia. 

Tuttf gli flsfimplarì vengono contrassegnati ool tioibro della.Casa. 

Evemplari dalia più Rplendtda TogaUsione a' di impareggiabile prodolto. £*ra eul «ODO com-
pr«i« la varietà aterili della specie. 

CìeIsI d'aito fusaio — itlbérelU — Ceppale 
per siepi — spalliere per boschetti — praterìe specializzate 

Î a DHlEìSIONB ai reca a dovere dt avvertire cbe i gelei >QUO garajititi-immani da Diiapia; 
ubo i piantonai trovami In plaghe affatto immuni e lontane dalia zona dichianta iolatta, e che 
la eflcì »p» ti eoUvomo olire pianti, ' 

Cataloghi illustrati e listioi dietro rìcliiesta ulta Direzione tiella Gasa in 
M i l a n o — C o r s o M a g e u t u » 4 L 4 . 

Le Gommissioni si ricevono in Udine presso il sig. 11. p.Caiieìiinliii. 

•E3 

•^ 

{PILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabilimento Cassariiii 
l̂ îj di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
far^^cie. 

Si spedisce gratis^ l'opuscolo dei guariti. 
r-5W-

ba 

gas 

Sa* 

fi'|piÌ'ÌÉ!Ì5T NEL 1720 
(L7."i anJii hi) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valerti te-

^rapcutiuo e dietetico della preziosa 
Acqua di i^'ocera Umbra, ed oggi 
gli; scienziati più noti ne icontinuauo 
lo ludi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Man-
legazza, Sem mola, Benedikt, Caataiii, 

1 f «wKvwicmM •« Lorota, Uè Giovanni, ecc., tale da di-| 
l kiLÀMO :^MJ chiararla senza .__ 
tema di smentita La Seglffilleìle AC4B8 la taYOla. COLETE LA SALVWVS 

il Ferro-China-Bisleri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sia-tema|nervoso rinforzandolo; prima 
dei pasti,eccila mirabilmenle l'appetito 
e la sua bón'à ed il suo valore è- di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioiii 
e falsi fica z ioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. ^ Mii,À-»ro 

GLI OLII D'OLIVA 
P. SASSO E FIGLI DI ONEGLIA, 

P A B B R I C A T I , R A r F l N A T l , 

:FI>li<T>flATI C O N M E T O D I S P E C I A L I , 

BQlPiO g l i 1131101 iparfett i 
Btc-lusuperabill per flncasza, del ieatfzza e le^-

jjf^l^zKa. I*rcferibili al burro. Clarnuliti clihntea-
'^luèiitc puri. (Von divt^nginaio rancidi. C^oiittprvauo 
-AnilffP.<4M)<*><'"'̂ <̂  '<̂  frcfiicliexKa, farouia e la linipl-
clexiKa originali. 

In stagnate da chilograiritDÌ 8, 15 o 25 artistisamoate illustrate, muDÌte' di 
rubinotto e di turacciolo a Vite, racchiusa io adatta cassetta di legao, ai se-
gdenti prezzi : 

Vergine bianco a lire-2 il cliilogramma netto 
» . dorato a > 1.80 > > 

Sopraffino a > 1.60 > 7 
franco alla stazione del co^itpr^tore. Imballaggio gratisi (Per soli chilugr^inini 8 
supplemento di lire 3). — Pagamento versa assegno ferrofiarip, tu bariletti di 
chilogrammi 50, ribasso di ceatesìmi 20 il chllogramma. Per quantità maggiori 
ulteriori facilitazioni. 

P e r p a c c o p p ^ t n l o ch i l i ^ n e t t i verso atsegao di lire IO, 9.25 e 
8.50 rispettivamente. 

ffKT- if;ÀilAPfd.%l .ORAVI» 

'^mm. 
Preiiiiato.Stati, Agrario- Botanico D A T I L I I N & » 0 t I Hilano, Carso Loreto, Km 45 

2 Stal)lUn,9i>tn feBàa^a nel,1617-— a..yii vasto d'Italia _̂_ 

t?sir,ajssi ' Sem.:uU di Trifoglio. pxii.teose,Krba Medica, Lupine^a, 
Sulla, Erba Maggenga, Erba hiaiica,f Gioestriua, ecc. u<iSS(SSK, 

Corda l i - Av8iiaj{.\larzuoio, Krumeato {iĵ rzuolo, Segalej di Pri-
iriiuvera. Orzo, Gi-an(urco, Riso. Panico, Miglio, ecc. i • i ^ J 

:s i 

SESIEHTi 

L.6 

Cessetta conteDcrtto una colleziono 
(li scmeutl (l'ortaggi e legumi. 

QP Cartocci delle migliori cjoalità di sementi da 
/ n orto, assortili in uiododa produrre civaie 

e legmnì diiranle tutta l'annata e bastanti '̂ japro 
per ui>a' famiglia di quattro o ciocjiue persone. a 
Questi cartocci portauo BU una parto del sac- 'los'icii. 
elutto la figura a colori delì'< rteggio-relativa al seme 
<ìks eoDtepgon \ o.datl'altra le nonne per la coltivazioùe 
del raedcsimo. 

Cassetta contenente S O qualità di sementi di fiorì 
scelti fra le più, belle por ornacnanto di giardini, e per 
coItiva7.ioDO in vaso. I v^atì cartacei'cbinp6IlcQtì^liu^ta'' 
Galletta portano ciascuno il disegno a colore del Bore 
che il gema produrrà, oUro ad ana dcacmions detta­
gliata per la coltivazione. 

Franco dt tulli le spese in qualsiasi Comune d'Italia 

IL., 3 . 5 0 . 

Àllserl fruttiferi- Agrumi.- Olivi - Gelsi - Psanie dì i-imbosciuruenlo - per Viali - per siepi 
da (lif^^a - per Oroàineotó - Camelre •• IVJàgnoìie - Rn.sai - Abeti •• Ci prassi • Rampipari,ti. 

• iriUtiiil 
C9U9^9aQ.C'jrap95tif,Ui 12piauttimptisiate: 2 Albicocchi -2P6i;i-iiMeli - 2 Pesch i - i iSusmi - 2 Ct-logaì 

' Imballate e franche alla, Stassione. '^K Milaykò^JLÌvei © • 
Collezione comporta di Ì 0 pianta dì Rose in 10 colori: N. 6 Rose rifiureuti, N. 4 Rose Thsa. 

' Franche ed imhaltale in qualsiasi Comune rf' Italia, I d r e O . 

O i i A K E O E^^iSI lHftVIAKfO 
Parfeme Arrivi Partente Arrioi 

DA L-DISB A VXNEZIA DA Y£NXZL^ A DDIHB 
M. a - 6.60 D. 6.06 7-15 
0. 4.5'> 9.10 0. 5.25 10.15 
M." 7 03 1014 0. aO.óó 15J24 
1). 11.25 1415 D. 14.30 16 56 
0. 13.2.) 18 20 M. 18.15 28.40 
0. 17 60 22. IB P.**17.S1 3l.4a 
D. 20.13 23.r.'S 0. 22 20 2 35 

(*) Q{ie«to treno si ferma a Pordenone. 
l*"j P»rte da Por^pnona., 

i^ •»Abi^^^<ti«r 3 y - r jria- -̂ |fr, a, ibfejgjtgirji Wi*.ig&TFaaÉ.(r,̂ ||r affimi ^^TÌM^U^ ^^t.-^.^^- A 

mk iCdllAljLillI) BiMOJll» I 
(Jno dei più ricercali prodotn per la toiiettea è l'Acquri T 

di biori di Giglio a Gelsomino, La virtù ili quest'Acqua | 
è proprio d«i\[v più notevoit, lilss^ dà alla tinta di*ita f 
carne" quella morbidezza, e quel vt'lluiato che pure non J) 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire I 
macchie rosse. Qualunque sij^uora (e quale non lo è?) T 
gelosa della purezia del suo colorito, oon potrà fare a | 
meno dell'acqua di Giglio e GeUoniino il cui uso di- K' 
venta ormai geoerHie. U 

Prezzo: alla bottìglia L . fl^O. 
Trovasi vendibile press* l'Uftido Annunzi del Giornale 

JL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

DA UDI^(B A PONTieBBA DA POIfTEBBA A UDINB 

0. 5.5.0 9 . — • 0. 6.30' il.-j6 

D. 7.55 9 5B r>. 9.29 11J)5 
0. 10.40 13.44 0. 14.39' 17.06 
D. 17.06 19.08 0. 16.55 19.40 
0. ( 7 ^ , .: SIIW-.Ì ' P . iai37;. •. •2^.05. 

DA UDUìS A roaipaa. DA raarpea. A UDIHa 

0. 7.i7 9 57 M. a.6a 9.07 
M 13.14 15.45 0 13 32 16 37 
0. 17.26 19.33 M. 17.14 19.87 

DA CAitATtHA A f i P L U H B . DA S r i L U M A CULKS»*. 

0. 9J10 Ig.ia 0. ?;6ó .8.45 
M. 14.41-. 15.35 M. 1310 13.55. 
0. iS.i.'i 20. - 0, | - . '6 1H.36. 

DA II1U.VB. A CIVIDAUJ- DA OIVIDAI^B A tlBim 
M. 6.10 6.41 (1. 7 . 1 0 13H 
.M, - 9.10 9.41 M. 9.55 10.28 
M. 11.30 13.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 IS.07 0. .18.49 17.16 
M. 19 41 . .an»..; O «n.^l- 20.53 

DA UOINX A TRIBSTB DA TAI^STB A DDiKB 

M. 2.55 7,30 U. 8.^5 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.55 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19.65 
0. 17 30 ao.-i7 M 17.45 i.ao 

Signore ! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

ocanche coi forti calori dell'estate' se 
farete uso costante delta 

'OHA3I0 DEiLA TRAMVIA AVAPOBB 
VDIKE-SA.'V D A K I E L E 

Parteìize Arrivi Parlenze Arrivi 

Golnsìlisnze. ' 
allo ora. 10. 
0 » U.16. 

— Da Portogcuaro pdf VeQ«zia 
12 e 19.52. Da.Veoezia arrivo alla 

DA UDIHS A 8 . DANIELE 
H. A. 8.15 9.i5 
Il A. 11.10 U..Ì5 
li. A. 14.35 16 23 
R. A. 17:30 19 12 

DA S . D A M I L E A VDINI 
7.2i) B.A. 8 55 

11.— S. T. 12.20 
13.40 Ri A, lfl.aa 
17.16 S.T; l'8.SB 

CHK)0PQ^X^CKM)OOOQ0(X>0OO€)OO0OOOQ 
O Lavori tipografici e publtliearjonl (l>;i^ni Q 
O seneVe si e,>iegiii8coao ù'eSla (ipografia dèi Q 
O <«ICOèti;̂ £e..;à piilxzi di tutta «onvenienza. O 
Q ^ O 

Yeraarriscialrice 
insupertdìile 

ilei G c i ^ p j e l l i 
preparata, dai 

Fr; RIZZI'Frrenza 

Bagnando prima i 
caQeU^c^U^ ^ÌC9Ì^ 
ITHO, «d arrìociapdoU 

poi eogli appoaiti ai-
ricciatori spezìat) io-
e]uflii.n«l!a sa» ccatoU 
BÌ ottieuo ana parfatla 4. rQbmfta.Juiifuìatara ' 
elegante a nel piti breve tempo poHÌbìl«, man-
t e n e n d o l i . j i i ^ ^ ^ ^ U ì ^ H W f * ->> 

L'immenso s^cce9Sf? .<ìfi€nu(o 
è unci garaìKzia tiel. suo effèUo. 

Ogni bottiglia è in elegaftta astoedo cola afi-
nsfHÌ dna arricoiatori spasisi] > ed.iatnmoa« ni&i-
tiva; trovaù vendibile iq Udio^ pr098O VAmmi-̂  
nistraziona del Gioniala II Friuli, » X4, f^.f^Q» 

UdiDfl Ì895 — Tip. il arco Bardusco 


